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Telegrammi Corrispondenze 


Solopero. PRAGA 18. Lo sciopero 
leglì operai concispelli, scoppiato ieri, 
si esteride a quattro fabriche ia Lieben 
® toe fedriche ia Holleschowitz, Gli o- 
porai avevano disdetto il lavoro. già sa- 
bato ei più fin da ierlaltro nongi pre- 

ono. alle; rispettive fabriche, di 

18 tutto il lavoro yien sostenu- 

ni miestri d' officina e dagli ap- 
prandisti. Alounì scioperanti aggrediro- 
n9 il maestro officina Kyse'k+, mentre 
usolra cogli apprendisti. dalla fabrioa 
K-ghiader e lo colpirono ripetutamente 
con socsoli di legao e con sassi. Due 
Fratelli, che non vollero associarsi allo 
aclopere, furono: pure malmonsti. A 
en sî rinforzarono gli appostamenti 
guardie; tutte la osteria devono 
ludersi alle oro 10 di sera. Gli soio- 
peranti domandanò la mercede fissa di 
î. 10 in settimane, più 20. soldi per o- 
gal ora oltre il regolare lavoro giorna- 
liete. Questo era finora di ore: 18; ora 
gll acioperanti.lo, vogliono ridotto a 12. 

pettore industriale Weber tentò o- 
guî mozzo per oltenere un nocordo fra 
le [abriche e gli scioperanti, ma finora 

senza alcun ribultato. Dodici caporioni 
ssiopero furono urrestati, 
foocapieller. ROMA 18. La 
ione publica a favore di Coo- 
rt ha reggiunto a quest'ora qua- 
sì 10,000 lire, é sî continua sa racco- 
gliere sempre nuove: firme. ‘Ieri s 
illoni, rivenditori dbll' .Iuno di 
ieller*, vesnero a terribile diver- 
sal quale si entrassoro, «i. coltelli. 
ssi fu ferito oosì che cora è 
bondo. 
a regina ammalata. È 
Ù sndencia” resa la Re- 
‘altro ieri è contratta a letto 
ito ad' unt leggera iofiamma- 
ila gola; Ja Regina però sta ora 
glio. 
strano:solopero, CATANIA 17. 
o, la Gina municipale ed i 
liori di Vizzini hanno abbandona» 
>ro posto 6 du tre giorai gli uf- 
paeno erano guidati dal osso 
ù matrimoni nè sepoltnre. Dieci 
ri invepolti giacevano ammontio- 
a mon stanza. Il prefetto di Ca- 
mandato sul luogo un delegato 
Lion: aiourezza per provedgre 
lu momo coraggioso. ROMA 18. 

Sovirono da Abzio che domenica uo 

frenhtoré, accorso sul binario per sal- 

mare una donna, futa sua volta sor- 
preso dalibreno, il'quale non gli dette 
tempo per scansatgi, Però il‘coriggiosò 

Trenutora non si perdette d'animo; comè 

ul vida la.maochina addosso, si buttò 

n terra disteso lungo il binario. Ln 

muochina gli passò: sopra, gli psasaruno 

nopra i carri, ed egli non ne ricevette 
che qualche leggiera ferita, 

Una casa oche orolla. CARLSRUHE 
17. Nel: pomeriggio; nella ‘5 Uhlande: 
utranse*, oroliò uma ‘casa. di quattro 
piani ia costruzione e quasi compita, 
mal mentre gli opersì erano ‘occupati al 
layoro. Ninora vennero estratti otto cs- 
Gaveri, parecchi altri sono sepolti sotto 
le macerie. I lavori di salvamento pro- 
vsduno slaoramen:e, 

Drama d'amore. CATANIA 18., E' 
avvenuto un tertibilo drama, Il signor 
Parlito, tenente di f«hteria, amoreggia- 

. va con la figlie. di un sarto a nom» 


IRID 18, 


| Roggi. Questi vedova di malocshio co- 


desto amore. Ieri, infuriato, ‘uccise il 
Purlato a colpi di pistola. La. città ne 
fu commossà. 


— Alle 2.1j2 di notte fu colpita dal 
colera Caterina Farlanich, abitante in 
via Riborgo N. 10. Morì alle 11 di 
iormattiua, 

Giusappe Furiso, -d' anni 60, in 


IL COLERA, 

Barletta Casi 54 morti 28 —. Bo 
logna. Casi 7, morti 5. In proviueia 
cesì 8. — Ravenna. Città e sobborghi 
casi 27, mo:ti.14. — Perrara. Cus 9 
dei quali b in città e 4 torese: Ja pro- 
vinci ossi 19, morti 7. — Verona. Ia 
città casi 12 e 12 morti, di cui 11 dei 
precedenti. In provincia casi 55, Ls- 
gnago e frazioni casi 10. — Vicenza: 
Città e suburbio casi 13, morti 6. Pro- 
vincia casi 98. — Padova. Oittà e su- 
burbio casi 9. Proviucia casi 61, Dal 
1 gennaio 811 casì, dei quali185 nella 
città e 123 nel anburbia ;. dei. colpiti 
morirono 175, guarirono 95, rimangono 
în ‘cura 41. In tutta la ‘provincia ‘col- 
piti 2034. — Treviso. Casi 2, morti 
2; provincia casi 39, morti 17. 

— Telegrammi giunti da Palermo 
recano the in quella città, avvennero 
nuove e gravi agitazioni in osusa del- 
l'artivo dei militari congedati prove- 
nivnti dal continente. , Vennero tirati 
dei sassi contro le finestre del Munici- 
pio e della Prefettura. Alcuni coschieri 
rimasero feriti. Si fecero ulcudi ver: 
resti. 

— Telegrafano da Messira che il 
vapore Zstélla, il' quale recava dei sol- 
dati congadati, non furicsyuto nel por- 
to, perchè avora a bordo uu caso, s0- 
spstto di colera. 


a] 


CRONACA LOCALE 
Hi PATTI VARL 


Ontamdario, Luni pienò. 
re 5.10, trat 


Leva fi sole 


Oggi: 8; Lodo- 


IM colera a Trieste. Il bollet- 
tino d'oggi è migliore dei giorni prese» 
denti: dalla mezzunotto det 17 a qual: 
la del 18 facono insinuati în cità è 
stbwrbio 14 08 neesùno nel. 
l'altipiano, Nelle, desorae 24 ore quari- 
rono.7, morirono degli inununti 4 dei 
precedenti 9, Dallo scoppio del morbo 
sbbizia avuto così 297 ‘casî, dei quali 
8 guariti, 179 zuorti, e 58 sono ancora 
in cura. 

Esco la oronaca dei colpiti ; 

— Ieri varso mezzogiorno, solto la 
Loggia del Palazzo municipale, il pit 
tore Ferdinando Prob:t, d'anni 41, abi- 
tanto in via Puzzo bianco N. 2, venne 
colto da, forto vomito e mal potendo 
reggersi in piedi dalla debolezza. cadde 
al suolo privo di sensi. I facchini sa- 
nitari che, hanno il luro appostamento 
lì presso, aecorsaro sollecitamente iu 
suo aiuto, e lo adigiarono su d'un letto 
nella loro stanza, sita dietro la Loggia, 
al pianterreno, Colà sopraggiunsero po- 
co dopo tre medici : i D.ri Janovita, 
Fivrio e Cambon, i quali d' aco rdo 
constatarono trat arsi di colera, Il col- 
pito. vènne accompugoato da due dei 
suddetti facchini ‘ali*onpitale. dei cole- 
rosì, ove yenne messo in ossoryazione. 

— Maris Braudolin, d'anni 62, in 
Androns del Pozzo N. 3. All'ospedale. 
Caso grave. 

— Caterina Forlani, d' anni 42, in 
via Torretta N. 5. Rimase a domicilio. 


DI 


_I giamanti del condannato “ 


Di venti uomini solo tre.eran rimasti 
con sn debolé filo di vita quando fum- 
mo trovasi dallu compagnia di salvatag- 
gio. Uno di questi morì nel viaggio di 
ritorn)., 

Ua altro: visse abbastanza per arri- 

“#00 paese nstivo e spirare nel 
to cneondato della miglio e dai 
Liga Gi questa bande di eroi 

‘Neora... Vive. per rendersi più 
degno della misericordia Dio. e ser 

sca ogni mozzo di rendere uigliori 
felicî le ‘orestire di Dio in ques 
> mondo © nell’altra. 
imo gentile di Raudal rimase 

10180. 
Permetteto ‘che ri stringa la ma- 

r Bennydeck - disse, 

insero la mano tacendo. 


sentimento modesto che 

fidare di sè stessi, sentimento che 

di solità, provano tutti gli nomini vera- 

meste mobili e generosi, lo turbava di 

nuovo, come lo aveva {urbato sl primo 
trovarsi alla presenza di Raudal. 

— Sparo che non mi giudicherete un 

pomo «ano — tiprers= 3 saro ch'io purli! 


tanto di me stesso, como Hi fatto oggi. 

— Vorrei auzi ssprrne qualche coss 
di più — rispose Raudsl, — Non po- 
treste diferire di un giorno o due il 
vostro) ntorno;a Londra ? 

Ma non era possibile: affari di som- 
ma importanza’ obligavano il capituno a 
ritornare. 

— E' probubilissimo — disse allu- 
dendo sacherzevole alle impressioni che 
aveva riportate dsi montsnari — che 
troverò tra gli abitatori della. grande 
città persone più interessanti. 

— E non vi conoscete proprio nes- 
sunof — chiese. Raudal — non ni 
siete mai imbattuto in qualche persona 
di vostra conoscenza? 

— Ma.. almeno per ora. Ma questo 
mi potrà secadere toftando. 

— Fà in qual modo? 

— Ecco in qual modo. Sono in cerca 
di una povera ragazza che ha perduto 
entrambi i genitori. Io temo oh’ ella 
sia rimasta abbandonata in balla ‘del 
mondo. Suo padre, mio vecchio amico, 
era ufficiale di marina al pari di me. 
Ultimamente ho ‘ricevnte ‘lettere che 
mi mettono enlla traccia di questa gio», 
vanetta, } Pare ch'ella sia o via stata 
masstra in una scuola noi aobborgui di | 


via dell’ Tstituto N. 330, Restò w dy- 
micilio. È 

— La cuoca Maria Bisitk, d'anni 88 
nbitants in via Puati del forno N, 2, fu 
trasportta in istato greya all'ospedale. 

— Il pistora Tumaso Kuyacich, di 
anni 19, addetto al sarvizio del a gaòr 
Salles, in via Aquedotto N. 15, fu tro. 
veto morto nella propria abitizione, al 
N. 22 di via Facneto, senza assistenza 
medica, ‘ 

— Giussppina Skerl, domestica, di 
anni 22, abitante în via Bsecherie N, 
5, fatrovata dinavzi al portone della 
propria abitszione, distssa a terra con 
sintomi sospatti, Fu trasportata all' o- 
spedale dei colerosi, 6vé vehno messa 
io osservazione. 

— Giovanni Sehisvazzi, d'anni 45, 
noto trafficante girovago, nativo da Pi- 
rano, moriva improvis:menta alle 11 di 
ieri mattina, nella sus &bitazione, ul II 
piano del N. 1 in via dei Vitelli, sì 
disse în seguito ad una forte emorra- 
gia. Siccome però c'era il sospetto che 
lo Sobiavuzzi fossa. soggieciuto in se- 
guito a colera, così il cadavere venue 
tosto trasportato ul dimitero di 8: Auna, 
a mezzo del carro dei colerosi e con 
le dovute o:utele. 

Camilla Pata, d''enni 
{10 V piuso, 
tina verso mezg 

Merian Pison, € 

in Sauta Marin Maddalena Ia- 

fa ‘Efbvate morta sonza] 


d'enni 88, abi 

tante al via 8 Cilino, A| 
demicilio, | 
— Telicieno ‘user, d'a 
tanto in via Benvenuta N, 


dell'alba alla Lora, Serebl 


. iu trovato mo) 
sonz'asgia medici. 
— Nolia comen in Corso: N. 8, ovel 
avvonnero giù aletini dasi, ne fu ia 


nuto questa noste un altro. Lu colpita 
è verte Giovanna Bindel, d' anni 22; 
abitante nl III piano della casa e allog- 
giuta presso la famiglia Trucks, 


o» 

Il colpito Koyaoo, di oni più sopra, 
è il quarto fornaio addetto alla pistoria 
Selles che viene coipito dal murbo, La 
Commissione sunitaria ordinò quindi la 
chiusura di quella panetteria. 

* 


L'ammulato în Gaardiella 694 è Giu- 
seppina (e non Giovanui) Godiua, 
* 


-* 

Dall’ospedale der colorosi sono usciti 
ieri eltri sei individui, guariti dal De. 
Lustig, Di questi #6:, cinque erano stati 
accolti in istato grave. E cio può dimo» 
strare una vola di più che le cure 
pronte, «moroso ed ‘intelligenti del me- 
dico possono servire molte volte a sal- 
vare l'ammelato. Ecco 1 nomi dei gua- 
riti; Giovanni Gustincioh, Giovauni Po- 
cek, Angeto Heiler, Michele Thomas, 
Giovaoni Miao, Francesco Jeronioh. 

Il colera in provincia, Dupo 
il bollettino publioazo teri vennero ar 
nuuziati ì seguunti casi; 


Tlsfcao: GI 227. 


LE INSERZIONI 


ni calcolano In carzitsre testitio 0 costano: Ayvisi 


Nel disteetto politico di Pisico : A 
Fianona 2 casi, ‘Nel. distretto politico 
di Volosoa: Nel comune di Jeleane: 1 
caso sospetto. Nel distretto politico; di 
Gradisen: "A Cervigauno 1 cado sorpet- 
to. Nel distretto politico di Qapodistria: 
A Isola 12 css, 

Informazioni sui colerosi 
degenti all ospedale, Il Migi- 
strdto, di cumuzie nocordo con la' Pre- 
sidenza dello spedale civico, stabili che 
coloro i quali desiderano informazioni 
nullo stato dei malati degenti nello ape: 
dale anssidiario dsi colerosi, possono 
attingerle due volte'*l di, dalle ‘9 ‘alle 
10 ant. è dallo 6 alle 7 pom.all'ufficio 
telefonico dello spedale civico. 

Provedimenti sanitari, In 

Delegazione municipale prese a notizia 
che il medico militare ‘delle truppe a- 
quurtierate a Prosscoo, assumerà la cu= 
re dei colerosi tento militari. quanto 
oivili, mentre il f. di ‘medico distret 
tuale dott. Sussa continuerà nella cura 
dei non colerosi anche militari. 
Venne aumentato poi il'eompenso 
fissuto per'il dott. Sussa ff. di medico 
distrettuale a Prosscco, viste le attuuli 
condizioni sanitarie e il gravoso lavoro 
fa o'ò songiunto. 

Una ragazza tra le fiamme, 
Erano le nove ore della sera ed ella 
livorava ancora dinanzi «lla sua mao- 
china da cuoîre. Ma nel lume c'era po- 
chissimo alimento ed ella doveva layo- 
rete ancor molto, Andò in cucina a 
prendere il recipiente del pettolio per 


.{riompire il Inme di'owi la luce si an- 
i\daya facendo sempre più fivoa. 


Ciò accadeva in un povero 
rino in soffitta della sognata ‘col 
N, 25 in via del B ragazza 
éra tina sartina diciottenne; Giussppina 
Adomovich, orfana di padre. 

spettando ch mamma ito 
0, lie duve- 


quartie: 


dunque, il reojpio. potro 
opo aver fevuto il luciguolo; vared 
nel lumo, Ciò, santo 
conina du ouolre, anz 
s pialtaformu di questa. 
Muvendo un braccio, Ja 


Ù 
alla| 


inavsedutamente contro qualche ogg 
ta ‘ch'erà to sulla micchias... fauna 
fatalità ortibile, diegraziutissima. Il Ju- 
ms si rovesciò addosso alla povera gio- 
Vinetts; lo fiamme! le ‘si attscesrono aî 
vestiti... Stnarmta, fuori di sè dal ter- 
rore, la rugazza, gridando disperata- 
monte, si diede a scendere a preci 

le scale, Un'iaquilino del secondo piano, 
attratto da ‘quelle grida ‘disperate, a- 
perso l'uscio del proprio Quartiere: md 
allorchè si vide dinanzi la povera Adu 
movich son mezzo il corpo avvolto 
nelle fiamme, spaventato richiuse l'uscio 
dietro di sè: 

Là svertureta fanciulla, sola, in quel- 
l'orribile stato, sempre gridando al s00- 
corso, discese ancora fido alla prima 
sosia. Dal dolore non potò proseguire 
la strada: cadde sui gradini, 

In quel momento a6corae un giova- 
notto, il signor Vittorio Reia, in aiuto 
della poveretta, 

Veduta la disgraziata, cho soffriva 
torture indicibili, si diè subito a strap» 
parle di dosso il giubettino e la cami- 
ciuolu,, speraudo con vid di liberarla 
dal‘e fiamme; né sd esso disgraziata- 
mento Bi afficciò l'idea di gridare soc- 

———— 


corso; ma intanto la fanciulla, cha tra 
i più orribil dolori non aveva quasi più 
voca di gridare, bruciava, E bruoiavano 
pure lo mani del Reia, 

Un altro giovanotto, Îl sig. Aug, Sfer- 
7a, a csorse n quella scena angosciosa. Af- 
ferrò ua mastello d''aqua e ne rivereò 
il contenuto addosso alla Ad+moyich 
Ma ‘neppure l'aqua giovò. AI colmo 
dell'angoscia, quasi pazza, lu misnra 
giovinetta trovd uncora la forza di muo- 
vere qualche passò; e bastarono questi 
perchè le si riaccendessero sulla soliie- 
na lo vesti ed i capelli. — Nel cortile 
della casa, alonni addetti dell'impresa 
Bertin, colà stazionati; s' accorsero del 
fatto raccapricciante, @ accorsero pron- 
temente in soccorso. della Adamoyich 
con alcune coperta, nslle quali l'ayyol- 
sero. La disgraziata pregava le si des- 
se un grembiale da coprirsi, giacohè lo 
fiamme-avevano arse le vesti, 

T'rattanto si era mandato ali’ ospitale 
ad avvertire dell'avrenuta disgrazia e 
subito comparvero du» facchini con 
una lettiga, sulla quale la sofferente 
venne adagiata. 

All'ospedale i medici le prodigarono 
tutte. quelle cure che l'arte loro suz- 
geriva. Ma lo ustioni riportate ‘erano 
gravissime, Le vennero quindi impartiti 
gli uffici religiosi. 

Facile imuginare lo spavento, il do 
lore della povera madre sllorelid, giu 
la a case, fu ‘avvertita della termb 
disgrazia. 

el pomeriggio di seri 
fuseppita parlava ancora, 10! è ps 
poos speranza di salva 

Anohe il Jisia dovette 
cato nll’ambulanza chirurgica. 

Un episodio del colera, Pra 
i colpiti she no nella 
'édrigo; d'anni 4 

omo ai ag 
: il modo in eu 


la poversi 


Roiano, ue. 
una trieto vico 
cadde eh 


I cotpita ‘dal mosto, è più 


passiouevole, 
La Fedrigo è iafern 
tà (di so0oorso del sig, 
lerl'altro dopo aver prestato 
a purasohi. minlati. im orstàa 


«{fu chiamata a Roiano, presso la fami 


glià Frimosioh, dova'il colera era venu- 
to a visitare quella povera gente, col- 
pendo il capo’ di casa. 

La donnu stava assistendo l'infermo, 
quando, improvisamente, atramazzò i 


bterra, pallida ‘in viso, priva di sensi. 


Accedde una scens straziante. L'am- 
malato era solo ed impotente, così; nello 
stato in oni egli stesso trovavasi a pre- 
atar8 assistenza a quella ch'era venuta 
colà perassister lui. Tuttavia, spavene 
tato ed impietusito dal. triste caso, il 
Primusich sultò giù dal letto, corse alla 
fiuestra, e non potendo nemmeno gri- 
darà; sì diede ad agitare un fezzoletto 
bianco per richiamare l'attenzione della 
gente che passava, e narrar ‘loro il In- 
gubre acoaduto, 

Dopo qualche ora infatti comparve 
il Dr. Janovitz, assiome alla Commit» 
tione sanitaria, e constatarono che il 
male non aveva voluto risparmiare 
quella povera donna, la cui professione 
era tutta un'abnegezione ininterrotta. 

Ly Fedrigo venne trasportata all' o- 
Spedale in istato gravissimo. 

Cose del Comune. Venne adut. 
tato di sostituire il magazziniere dello 


Londra; d io mi reco adesso per ten- 
tare (ira lo altre cose) di scoprir ter- 
reno, Addio, mio buvn amico... Speriu- 
mo di poterci rivedere. Quando verrete 
a Loudra, avrete sempre mie notizie 
al Club. 

Rsudal contraccambiando con tutto 
il cuore questo augurio accompaguò il 
capitano Bennydech alla ports. 

Tornando in suloito si Accorse con 
sorpresa che non poteva staccare la 
mente da ciò che gli ayeva detto il 
capitano sul progetto dî ricercare la 
ragazza perdute. 

— Chi sa mai se quel bray” nomo 
sarebbe riuscito a trovurla P Questa do- 
manda era sbbnstanza inutile, pure 
Raudal avdava ripetendola. Il padre 
della fanciulia era »tato descritto come 
Uufficial di marin. Ebbene che importa- 
va ? Mensre stava per ridere di quelia 
sua curiosità oziose, fu a un trattu col- 
pito da un’ idee. Chie cosa gli aveva 
detto suo fratello di Miss Bosterfiela? 
Che era la figlia di wu ufficinio di me- 
Fina 6 che era statà muestra in una 
scucla. Possibile che Sydney Bester- 
field {osso proprio la persona che il 
qupifano Bennydeck voleva rintracciare? 


atrada, Troppo tardi! La carrozza ‘che 
aveva portato il capitano Bennydeck è 
Monte Mvrven non si scorgeva più. 

La sola cosa da tentare era quella 
di nominare il capitano Bennydeck a 
Sydney e regolarsi poi secondo il re- 
sultato. 

Mentre si accostava al campanello, 
determinato di mandare un’ambasciata 
&l' piano di sopra, sentì aprir dietro di 
sè. La sigoora Presty era entrata in 
salotto con uno scopo che (secondo o- 
gui sppurenza) concerneva Raudal. 

XX. 
La suocera. 

Per quanto fossero forti le ‘impres- 
sicni lasciate dal capitano Bennydeck 
su Ruudal, le prime porole pronunziate 
dalla signora Presty le concellarono su- 
bito. Eses gli chiese se avera nessuna 
umbasoista per suo fratello. 

Raudal guardò l'orologio e domaridòd 
tutto sorpreso: 

— Caterina non ha per anco man- 
dato alla fattoria f 

Ma i pensieri della s'gnora Presty 
erano tutti riconcentrati sulla figlia. 


— Ah povera Caterina! Strematn dall 


pezzale della bambins notti sopra notti 
senza dormire, torturata dalle più eru- 
deli ansietà 1 Come: al uolito, bisogua 
ch’ ella ricorra ali’ siuto ed all' affetto 
della mamma | Ho preso io la dire 
zione della famigiia finchè essa. non 
starà meglio. 

Reudsl si provò a dire ancora: — 
Signora Presty, 6 mei'possibile che non 
abbiate pensato a mandare nessun'am- 
basciata alla fattoria dopo gli ordini e- 
spliciti ricevuti da Erberto? 

La signora Presty tenne ancora più 
alts la sua testa venerabile, mentre 
Ruudal pronuncisva il nome di suo 
Iratello. 

— Non vedo la necessità di tanta 
fretta-— rispose tutta impettita, Dopr 
il modo brutale con cui Erberto si è 
condotto verso di ‘me... Poneteri nei 
misi panni... ed imeginatevi che cosa 
provereste se vi avessero detto di te- 
nere a freno la lingua. 

Raudal non sprecò tempo a prestar 
l'orecchio fatto ‘ormai sordo a quelle 
osservazioni. 

Sentendo, la necessità d'intromettersi 
per ogni buon fine în questo affare, le 
domandò doro poteva trovato ana cv 


Baudal aprì la finestra che dava suliafdolore @ dol vagliare continuo al csp-!gnata 


ì 


LY 
l » Tek n 
. Spedald givico durante la sua assenza 
‘per malattia, a mezzo dell'alunno Hdo- 
ardo Polli, varto adeguato compenso, 

Si adottò di sonsiderare Adolfo Pos- 
sega, direttore della pesa publica co- 
munale in piazza del Fieno, quale im- 

iegato del Comnne, e quindi esente 
Dil pagamento sull’addizionale comuna» 
le sulla imposta rendite. 

Venne approvata la spesa di f. 50 
per, l’ allargamento del portone d'in- 
gresso al cortile annesso allo stabilimen- 
to di disinfezioni dello spedale civico. 

Su proposta della commissione  al- 
l’annona si assegnò un soprassoldo ad 
un diurnista ff, di commissario di piaz- 
za con riflesso alle sempre buone ed 
in oggi straordinarie sue prestazioni. 

Lo sventramento di Citta 
vecchia. Venne adottato di accettare 
ad eccezione di una, tuttele impegaati- 
ve per gli stabili. da acquistarsiallo scopo 
di demolirli ed allargare quindi le vie 
erigendo la scuola di Città vecchia. 

Un uomo nascosto in mezzo 
nl fieno. Il signor Domenico Pado- 
van, civico veterinario, allo  sotte di 
ieri mettina si era recato in Piazza del 
fieno, per comperare un carro del me- 
desimo, 

Contrattato che ebbe sul prezzo e 
messosi perfettamente d’ accordo col 

| venditore, si procedette alla. pesatura, 
Bisogna sapere che nei contratti per 
tal gonere di merce, la mancanza di 
sorupoli da parte di chi vende è un 
fatto, purtroppo; quasi all’ ordine del 
giorno, cosicchè il siguor Padovan, sia 
che fusse stato messo sull’ avviso da 
‘qualcuno, 0 sia che abbia semplicemen 
te huon nsso e ne na serva, snbodorò 
che nel posare il fieno si avrebbe ten- 
tato di gioonrgli un tiro birbone, 

Qaco è infatti la mana entro il muo-| 
chio di fieno e,. 0h stupore] — questa 
qui, proprio, oredismo che non po,la 
sarobb» aspettota — tooe un piede 
d'uom: 

Tacominciò a tirare, e. tire, «e tira 
s'nccorse che al-piede — cosa nstura- 
linsima:— (ara uitatonta mou /gambu: e 
a quella, gami Insomme, per farla 
corta, «era proprio un momo, un com- 
pure del vonditore, che staya acootac: 
visto setto al fieno allo scopo di traffar 
il compratore sul paso della merce. No- 
tate clio quel marinolo pesava 7ò chi- 
logrammi; il che costituiva. una truffa 
di circa tre florini. 

Non'occorre diro che il contratto fa 
mandato all'aria e. che i due imbro- 
gliani furono arrestati, 

Quanto al sig. Padovau egli ringrazia 
la sua buona stella che lo ha inspirato 
a non fidarsi del suo venditore 1 


Triplice chiusura. In una re- 
cente tornuta la, Delegazione municipa- 
le decise che vengano adoperate tre 
chiavi per custodire le debitoriali della 
banche, od' altri effetti di valore che 
rappresentano un capitale fondazionale. 

E' una cautela, che, visti i fatti re- 
centi, non si può chiamare soverchia. 

La compagnia Scognamiglio 
#î è soioits, Le belle serute dell'Arena 
coi relativi incassi sodisfacenti non ba- 
atarono a sanare le, piaghe dei giorni 
nefasti del Politeama ai quali risalgono 
le. disavventure della compaguia. A 
dirla com'è, c'è da meravigliarsi che.la 
catastrofe si sia fatta attendere tanto. 

Intanto la maggior potte degli arti. 
ati, ridotti alle pà critiche condizioni, 
doytanno pensare sul serio sl modo di 
far ritorno in patria 0. almeno di por- 
tarsi sn qualche piazza dove le condi- 
zioni naniturie, e Joosli .sieno loro più 
favorevoli. 

Ta quanto si mezzi sarà un affare 
getio 1 bo t)_i 

La tassa vigili, Nell’imporre al- 
le Comers di sicurià la tassa vigili - 
su ogni polizza - ramo incendî - il co- 
muve ordinava alle, stesse di prasentara 


le fassioni, anche per quei contratti che 
sono stati conchiusi prima della pro- 
mulgazione della legge, qualora il pa- 
gamento delle polizze avesse avuto luo- 
go posteriormente alla leggo stessa, 

Contro quest'ordine del Comune, le 
Camere di sicurtà produssero ricorso 
al Tribunale contenzioso amministrati- 
vo, il quale fissò il relativo dibattimen. 
to per il giorno 22 ottobre p. v. 

Non fu ancora deciso se ed eventual- 
mente da chi il Comnue.si farà rap- 
presentare a quel, dibattimento. 

Un ladro amante del tra- 
gico, Teri mattina un ignoto ladro 
rubava da una soffitta in via del Fon- 
tanone un. paio .di cofurni valutati 20 
fiorini. Non sappiamo chi sia il, danneg- 
giato, nò come accada che tenesse dei 
oalzari sì poetici in una soffitte; ma 
quel ch'è certo si è che il ladro deve 
éssere un bravo .cultora della poesia 
tragica, 

Arme illecita, Domenica sera in 
Ghisocera insoras una rissa, il risultato 
della quale fu che tre persone vennero 
ferite. In (quell'incontro le, guardia pro- 
cedettero all'arresto di un .tal Carlo 
Rosetta, il quale — coltre all’ essersi 
messo in vista, per. gli eccessi che 
commettera — fu trovato ju possesso 
di un pugnale, arme che, come si sa, 
non è lecito portare addosso. 

Teri il Rosetta comparve dinanzi al 
giudice della Pretura e. siccome il suo 
reato, quello, cioò, d’illecita detenzione 
d'arme, era troppo manifesto, non c'era 
modo di cavarsela. 

Fu condannato a 24 ore d'arresto. 

Trave feritrice. Alla stazione 
ferroviaria, verso lo 7. pom. d'iari, il 
faschine Filippo Furlan era intento 
so:ricare, delle travi ; volle il caso che 
una di queste, osdendo, andasse a col- 
pire il piede destro del facchino, cen 
sandogli una forte, contusione. 

Dae suoi colleghi si prosoro le gute 
di siocompagnarlo alla propria, nbita- 
zione 8 Roiuno. 

Un carradore disgraziato. 
Aatonio Tomeichj d'anni 50, cartadora 
abitania in Guardiella, varao le. 9, ore, 
d'ieri mattina guidava il auo osrro, in 
piazza della Stazione, carico di cassoni 
Causa l’accidentalità del terceno, ad un 
certo puuto il carro si sbandò brusca. 
monto, i oaggoni si rovesclarono pro- 
prio dalla. parte dove se ine stava il 
curradora ed alcouni gli rennero 8 ca- 
dere addosso. IW Tomsioh riportò warie | 
lesioni in parecchio parti. del corpo; 
le più forti furono alla, faccia, alle 
schiena ed alla gamba siuiatrea. 

Sollevato da terra 0 soccorso al mo 
mento come meglio fu p. 
quindi collocato io una 
compagnato all'ospitale, 

Individuo violento. 
notte le guardie dovettero sali 
quartiere di una casa in y 
arrestare il falegname Matteo B., d'an- 
ni 34, da Spalato, perobè faceva il ca 
del diavolo e minacciava di mengiar 
in un boccone la sua dolce metà. L'a- 
veva presa, a, quel che sembra, per u- 
na frittella. 

La giacca di un fornaio, L’ 
tra nutte due coteli rubarono ad un 
fornaio la giacca, probabilmente appro- 
fittando del suo stato d'ebrezza. Vole- 
yano. poi, com’ é naturale, convertire 
quell'indumento in denaro continte e, 
per l'ora tarda, non essendovi altra pro 
bubilità di collocare utilmente la mer- 
ce, pensarono d' impegnerla presso un 
caffa di bassa sfera, 

Senonchè le guardie ci misero il lo- 
ro naso, la giacca venne sequestrata 9 
i due ladri furono arrestati. 

Sono costoro due braccianti, da Trie- 
ste: Giovanni M., d'anni 32 e Domeni- 
co B., d'enni 26. 

Nella rissa in wa birraria di S. 
Giacomo, narrata ieri, l’artestato è il 


bile, venne 


ura ed | 


L' altra 
e adur 
nova ed 


s fetata fatta 


il es) 


vorrente ; 
sa 57 
( 4S 
385 5 43 
Ogni giorno una. Da un album. 
Gl; uomini che hanno poche idee insi- 
stono su quello chs dicono, quasi cre- 
dano che è necessario far forza sugli 
altri per persuaderli che hanno pensato 
qualche cosa. 


Un'grand'uomo inglese... distributo- 
re di pugni. L'altro giorno a Lvndra, 
nel quartiere di Bethnal Green è stato 
celebrato uno, splendido mortorio. Un 
carro tirato da sei cayalli con gual- 
drappe nere portava al cimitero di Ab- 
ney Park, framezzo a an' affluenza 
enorme, un feretro di quercia, coperto 
di fiori e.di corone. Tutte le botteghe 
erano, chiuse e le ventimila persone che 
prendevano parte ai funerali erano tutte 
vestite di lutto e ne portavano segni. Una 
fila interminabile di vetture teneva 
dietro al carro funebre, Numerosi ce- 
timonieri andavano în su e in giù af- 
facendati, 

Chi era il grand'uomo condotto con 
tanta pompa all’ ultima dimora? Un 
posta, un’ artista, un nomo di Stato P 
Niente affatto! Era Bill (Guglielmo) 
Richardson, un pugillatore celebra per 
le. speschs* fatte ad altri pugillatori. 
Sì; era Bill Richardson morto due gior- 
ni prima nella taverna dell’ Ancora 
azurra“ a cui ls popolazione di Bethnsl 
Green faceva qussti magnifici funerali. 
E si è detto che l'Toghilterra non sa 
onorare Î suoi grandi uomini perchè è 
al Giadatone la burla dei 

che abbiamo narrato | 

Vittime degli uragani ad Udine A 
Tricosumo, presso Udine, un cspoma- 
stro, certo Oolantti, stava assicurando 
In chisvardà d'una chiesa, allorquando 
una fon violenta precipitò Jui e l'ar- 
matura della ,yOlta nell'iaterno della 

. Il disgraziato morì dopo dodici 
oro di tormenti 

— Sampre nol territorio d' Udine, 
dua contadini, sorpresi (dal temporelo, 
ricoveravanti sotto di un pagliaio. Lia 


folgore colpiva ambidue, rendendoli ca- 
ì 


daveri sull’istante, 

N trono dello disgrazio. Anche que- 
ato fatto é occortao negli Stati Uniti. 
Un treno notineno appena mosso della 

ne di Vikabrirg, Missiasippi, dirot- 
to a Meridiao & stato attuocato da una 
banda di malfattori, per. | oscurità 
tutti Sscnonciuti,/f quali han fatto pio 
vore sui 19 vagotì, sui il treno si 
componeva, una graudine di mattoni, di 
pietre e alti proiettili d'analoga specie. 

I vagoni erano pieni 4eppi di viag- 

nesi tutti negri. Un giovanotto 
oro è stato colpito alla testa ed 
santi 
seguito Ja sua corsa 
ma giunto a Boyina è ateto.fatto segno. 

una sorrioa d' armi da fioco, @e‘un 
neg utato ferito in una spalla. 

Il treno non gi è formato nemmeno 
per questo secondo incidente: ha segui 
tato a correre, ma a breve distanza da 
Clinton si è trovato di nuovo in mezzo 
a scoppi di armi da fuoco. Questa vol- 
ta é stato un giovanotto bialico, chi si 
è preso una palla in una gamba, 

Y nelmente, come Dio ha voluto, il 
treno é arrivato a notte avanzata a 
Jarkson, dove i feriti hauno ricevuto 
le prime cure. 

L'oscurità garantisce i colpevoli, e 
non si ha alemn iudizio per scoprirli. $» 
guora ugualmente il motivo di questi 
vili attentati, 

Borsa del IS Agonto (sora). Vienna 


miglinre 281 6 109, Parigi invarinto 100,65 e 
qui prezzi nominali 99.60 a 94.70 fine. 


glatori, 
di cos 
è caduto privo ‘di 


Il treno ha pri 


Listino, Napoleoni 4.98 n 9.89, Zecchini 
xh o 5.88 Lire, sterline 12.55 a 12.57, Liro 
—TP— ———é 


———— 


— L'ho (condotta in giardino — disse 
la signora Presty. — Il medico stesso 
lo ha suggerito; direi anzi lo ha ordi- 
rato. Egli ha paura che dopo, non deb- 
ba.ammalarsi lei, povera creatura, se 
non. prende un po' d'aria e fa un poco 
di moto, 

Pel bene della signora Linley stessa 
Reudel risolvà di cunsigliaris s man- 
dare una, letterina, al marito. spiegando- 
gli che essa non ere colpevole di quella 
imperdonabile dilazione. Seuza una pa- 
rola di più per la signora Presty si 
avviò frettoloso per, uscire dalla stanza. 
Quéila: donna, così ostinatamente. diffi- 
dente, .lo chiamò indietro. Desiderava 
sapere dove andava con tanta fretta, 

— In giardino.» rispose Raudal, 

— Per parlare a Caterina ? 

— E' fatica sprecata, mio caro Rau- 
del, Eila tornerà tra un, quarto d'ora e 
pssseràd di qui per andsre di sopra. 

Un sliro quarto d'ora luto. pare- 
va 0088 insignificante sila signora Pre- 

ty.-Ruudal presa la, via che gli. pare-; 
78 migliore... quella cioè del giardino. 
iano silenzio e Ja rivolutezza di yo- 


ler raggiungere ad sogni costo la cu- 
guata, fecero entrare in sospetto la gi: 
guora Presty, la quale conciuse da tu:to 
questo ch' egli volesse imetiere la di 
scordia tra lei e la figlia. Ln sola cosa 
che le restasse a fare allora, era di 
andere dietro ;subito. La svelta vec- 
chietta se ne uscì s trotto dalla stanza, 
sentendosi molto inclinata a pensare 
che il Cattivo genio della famigia por 
tesso essere dupo tutto Reudal Linley! 

Avevano preso ‘entrambi la strads 
più corta per:recassì in giardino, vale 
a dire erano passati per la libreria co- 
municante in fondo col corridoio e com 
le scale a volta per le quali si uscirà 
foori diretamente, Delle due porie che 
erano,in salotto quella a sinistra duva 
accesso alla scala grande ed al vesti 
bolo; quella a desira alla scale secon- 
daria ed all'ingresso laterale usato dal- 
la famiglia e della servitù quando aver 
vano fretta di rientrare. 

Pochi minuti dopo che Raudal e la 
signora Pfesty erano usciti dal saloito 
la porta a. destra si aprì improvisa- 
mente. Ù 

Erberto Linley entrò son passi în 


certi e frattoiosi; Preso le prima seg 
giola che si trovò vicina e vi si lasciò 
cadere come chi si sente sffranto dalla 
fatica e dall’egitazione, Era venuto a 
osvello di gian carriera dulla fttòria; 
atterrito dall inesplicabile ritardo delle 
notizie che a-prttava. Non potendo più 
resistere a quell’atroce incertezza era 
tornato per sspere qualche cosa, 

Non poteva spiegare in altro modo 
l'infrazione dei suoi ordini. L’ ultima 
speranza di salvare la bimba era sva- 
nita, e sua moglie non sveva avuto co 
raggio di palessrgii la terribile verità, 

Dopo un breve intervallo si alzò ed 
entrò nella libreria, 

Era vuots, come,il salotto. Il csinpe- 
nello ra lì prossimo; teie una mano 
per suonatlo:... poù la ritirò. Quell'uomo 
sempre stato twnto coraggioso, adesso 
uveva puura. Fino a notzie contrarie 
il coraggio del padre veniva meno di- 
nanzi Alla prospettiva d' Intirrogare dn 
servitore e sentiteì rispondere clie la 
ls aua bambina era morta. 

Noi giorni avtenire non ricordò più 
quanto tempo tirintinesse -IN'ndlo ad ib-! 
corto. {Compnistena) { 


turche 11,23 a 11.30, Londra 12 

ancin (9.80 a 49:95, Italia 4065 
Banconote Italiane #9.10 n 49.50, a 
germmniche 61.70» @1,85, Rendita a 
Tn parta 35 55 a R6,70, della 
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299,30, Credit 2802 281'/,. Rony. itolisn 
299, 
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Inditizzarai 


D danese 
Cercasi cine, denes 
Ricercasi giavanetto buona famiglia, co- 


me praticante por casa Je 
gnami. Offerto A. @. »Piccolo* (0) 
ov tren enne, che 
Gioy ane gua dtaliima @ 
Sato (nel ramo. vétrami eleva (4 
ta callncamanto. Indirizzo nl »©lcrole.© 
iam foru, Itccapi 


Accordatore i; pani 
Bottega CNIT "ne 
Vendesi 


a prezzo basso Spa:nerd gran- 

do, per ‘uso osteria e/completo 
lettrino di marionette. Visibile all' Esposizione 
permanente, (250) 


Da vendere mobilia, bigncheria ed 


utensili a molto buon 
prezzo. (Via Dogana N. 8, sopra il telegrafo 
p, UL (178) 


ef i pianoforte, Rivolgersi 

Da vendere ti TCA GT) 
W wa Der il 24 agosto anno cor- 
D'affittare rente, con ribasso di prezzo; 
due quartigri bellissimi, mno tomposto: di sei 
stanze e cuo[na, situato «all'angolo della via 
Carradori e via Geppa, in primo piano; l'altro 
di quattro stanze a ‘cucina all'angolo dela Cor- 
sla Stadion è via Rossetti, în primo piano. In- 


Sinnarsi nello scrittoio ‘a pianoterra in,via Dy- 


gna N 14 


Bellissime 
mnite) via Nicolò 28, HI. 


D'affittare 


‘on 


(278) 
(281) 


18 local) è bellissimo giardino, oecorren= 

Mia stalla. par quatro Iii 0 rimessa. 

oni da Teodoro Kesel, deposito legno» 

(279) 

cnromente unta DE 

a 8, Epiridiono N.-1, 

UNLS (264) 

” x con 
Rinvenuto 


sPio- 


matter 
maroa. li 


gna un cant 


\azo sì 
i 4, Cormons, ritiri 
G. M. O. restante Y. 0 1 

sirio To somp ne 

@ ale penso, U bene, e 

vieni ava consolarmi affrottati, angelo 


mio divino. (280) 


Impiegati 


Agouzia Via Varel 


@ penaionali ricèvono mo- 
ia a rimborso ri 


BE Via Farneto N. 12 "DR 
annbe in ralé mensili 
sÎ possono, aclulatoro hel grondo saga mai 
mo mobili e tappesxerie di li. Giher- 
8 hiok — Stanza da teo complete da £..80.a 
f. 800 e più — Fonpimenti di sianze, Divani, 
Pigliericol da lelto ecc., sempre, pronti a prez- 
zi di concorrenza, avendo propfio lavofatorio 
di falegname e di Tappezziere. 
1 p. Ultimi otto giorni 


Corso N. 7, iti: Rantazione te 


sica; Isttuuienti a foto, a corda, Chitarte, Ci- 
tare, Corite, Accessori. Ultimo ribasso 59% sul 
prezzi di fabrica. Musica a prezzi minimi. Ve- 
trine, Scansie, Lampade a gas, Mobili, Clarlo= 
phon, organetto per famiglia, pratico, durevole 


sd economito. 
Bollettino delle 


LA FORTUNA '“ccsson 


Abbonamento da ‘oggi a tutto. Dicembre 4886 
franco a domicilio, soldi 50 presso Il cambio 
valute al Tergesteo, Giuseppe Bolaffio. (6) 

Carbone fossile-a 


Per Pistori. f. 840 alla tonnel: 


lata franco a domicilio. Deposito A. 
Pagliaro Via Forni N. 6. 


AVVISO. 


Arrivo d’ una grande partita 


CASTRATI 


dl priwissima qualità, î quali si vende- 
ranno al prezzo di soldi 


26, 30 e 84 
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gatti, un quartiere signori» 


Ogni 


» 
doltivazione 


ino qualungne fp 
Ma setti 
da dalle 
je sni Mbrotti 99/ 
PAGA, iti tutti di giorni fori 
allo 12 ni 


tutti i g 


Importi, sino a f. 50, immadit 
vitro tino è fior. 
pronvviso di Y g 
+ 4400 sino af 
prennriao di 3 gi 
10m 1000, vorso. pronyvisà 
giorni. 
dirotte e domirila 
Trioato 84/10 


SOONTA Cambiali 


ANTICIPA denari sopra. ;Carte 
sd Ungheresi 
par importi sino a È. 100 
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Stabilimento austr. di Credito 
por Commeroio ed Industria 
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